LIBERA DI CREDERCI

di Sergio Cortesi

“Libera di crederci, se vuoi”

disse lui

io me ne andai.

Sola.

Sì, ci credevo ancora

ma sentirmi libera

io che ti vivo ogni ora

devo essere vera

Libera da che e da che cosa

io che ti mettevo in prosa

che fine ha fatto la mia rosa?

Ora ti penso in rima

ti chiamo senza voce 

potevo urlare prima 

tu sempre così veloce

Disperata.

Piango e rido senza scarti 

chissà che cosa emozioni 

nei miei sogni comunque parti 

e con te le nostre canzoni.

Ora smetti di partire torna qua 

ci son porte da riaprire 

che cosa è la libertà?

Ora vattene vai via

Non la vedi nel mio sguardo

Tutta la tua follia? 

